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“Sceneggiare” un’unità di lavoro per la LIM 
Nel format proposto, si richiede al corsista di descrivere la fase di ideazione e progettazione dell'unità, le risorse utilizzate ed il contesto in cui l'attività si svolge. 

Si chiede, successivamente, di realizzare una “sceneggiatura”  della lezione che prevede, per ciascuna sequenza;

· illustrazione dei materiali didattici utilizzati 

· descrizione della funzione e del ruolo attribuito alla tecnologia e alle risorse utilizzate

· attività condotte dal docente

· attività condotte dagli studenti

L'attività ha la finalità di documentare il processo di progettazione della “lezione con la LIM” per far emergere, con l'aiuto del tutor, riflessioni sulla finalità nell'utilizzo della tecnologia. 

Il format, modificabile in funzione dei bisogni specifici dei corsisti, offre alcuni spunti per l'organizzazione dell'attività.

	Corso
	PCNA01-GRUPPO3

	Titolo dell'unità
	LE QUATTRO STAGIONI

	Nome del tutor
	Brunella BEATO

	Gruppo di lavoro


	Rosanna ADRIANO- Franca DESTEFANIS- Elisa MELILLO- Cinzia PASQUERO- Rosella VISCA – Silvana ALLEGRA (u)

	Date di inizio e fine dell'attività
	MARZO 2011- MAGGIO 2011


	Calendario delle fasi dell'attività
	


Fase 1

Descrizione dell'attività

Il paragrafo introduttivo descrive sinteticamente l’argomento, le  finalità formative e la metodologia didattica scelta dal docente. 

· Titolo



LE QUATTRO STAGIONI.

· Argomento

Partendo dalle opere del pittore cinquecentesco Arcimboldo, si propone un percorso interdisciplinare.
· Obiettivi formativi

· Sviluppare competenze tecnologiche attraverso lavori di gruppo e lavori individuali.
· Utilizzare il brainstorming per formulare ipotesi e costruire cooperativamente conoscenza.

· Conoscere e saper utilizzare la Lim come valido strumento per rendere partecipi il gruppo classe di informazioni reperibili sul web.
· Osservare e descrivere in modo globale un’opera d’arte.

· Conoscere la vita e le opere principali del pittore Arcimboldo.

· Rielaborare, ricombinare, modificare creativamente immagini e disegni sull’esempio delle opere di Arcimboldo.

· Riconoscere alcune strutture fondamentali del linguaggio musicale, mediante l’ascolto di brani tratti dalle “Quattro stagioni” del compositore Vivaldi.
· Riconoscere le parti della pianta e saperne distinguere le varie funzioni.
· Riconoscere le parti del fiore e saperne distinguere le varie funzioni.

· Saper ricavare informazioni da video scientifici per rispondere e completare attività inserite mediante toolkit.

· Saper  denominare correttamente in Lingua inglese le varie parti del viso.

· Ascoltare e pronunciare in modo corretto.

· Eseguire consegne date in lingua inglese.

· Riconoscere testi poetici partendo da una poesia di Carducci; distinguerne le rime e trovare sinonimi.

· Comprendere le differenze fra descrizione soggettiva e descrizione oggettiva.
Ideazione

Il paragrafo descrive sinteticamente la fase di ideazione dell'unità, esplicitando:

· il contesto  e eventuali problemi  

· l'idea chiave 

· le strategie didattiche che si intende utilizzare

· La funzione svolta della LIM e dalle ICT in generale nell'attività

Il contesto

L’aula e le lezioni sono il contesto; lì il docente svolge il ruolo di regista e guida l’attività attraverso la condivisione di conoscenze e scoperte che avvengono in modo cooperativo e collaborativo. L’unico problema che si è evidenziato è stato quello della mancanza, a volte, di continuità tra i  vari momenti a causa della non presenza della Lim in classe in quanto collocata in un’aula comune a tutto l’Istituto.
Ideazione

L’opera “La primavera” del pittore cinquecentesco Arcimboldo fa da sfondo integratore per un percorso nelle varie discipline.
Il setting tecnologico dell'aula


Lim ( software autore Notebook ), connessione ad Internet.
Funzione della tecnologia

La possibilità di usufruire di prodotti tecnologici permette l’accesso a dettagliate e  sicure, perché vagliate dal docente,informazioni tratte dal web.
L’utilizzo dei toolkit presenti in Smart suscita molta attenzione ed interesse negli alunni, che lavorando sia a gruppi che individualmente, acquisiscono competenze  più consolidate di quanto avvenga nella didattica tradizionale perché i bambini diventano “costruttori” del loro sapere. 
La funzione della LIM e delle ICT

Progettazione

Risorse e strumenti digitali utilizzati 

Elencare asset e software che si intende utilizzare nel corso dell’attività

· Software autore della Lim ( Notebook )


· Software libero di ascolto e comprensione delle “Quattro stagioni” di Vivaldi


· Youtube


· Immagini tratte dal web
Organizzazione del materiale didattico 

Descrivere la modalità di utilizzo delle risorse indicando, ad esempio, se si intende realizzare una presentazione, predisporre degli esercizi, utilizzare simulazioni etc..

Il materiale didattico è organizzato in più percorsi che il docente può utilizzare in vari momenti spaziando nelI’ambito linguistico , in quello scientifico  per giungere a quello artistico e della L2. Naturalmente i vari percorsi mantengono la loro caratteristica di flessibilità, in quanto l’insegnante in base agli obiettivi raggiunti con il proprio gruppo classe può in ogni momento integrare, modificare od arricchire le proposte invitando gli stessi alunni a preparare esercizi di consolidamento o attività utilizzando  il medesimo software autore.
Ad esempio:

Reperimento delle risorse

· Wikipedia. 
·  software autore delle LIM,
· slide show. …. 

Scelta degli strumenti 

· software autore della LIM per presentare del materiale semistrutturato
· software specifici

· mat cartaceo

· macchina fot. Digitale

· ------------------------------------.  

Organizzazione del materiale didattico

“Sceneggiatura” dell'unità 

Descrivere l'unità didattica per macrosequenze di azioni. Individuare la funzione delle risorse e degli strumenti digitali (LIM, software etc)

	fase 1

	Descrizione della sequenza

	EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE Pag. 1-2-3-4-5-6-7-8 : presentazione quadro “La primavera di Arcimboldo, ipotesi sull’opera, scoperta della vita del poeta, riconoscimento di altre opere e descrizione orale. Infine visione di un video tratto da youtube riguardante la mostra a Milano dedicata al pittore.


	Risorse utilizzate e funzione delle ICT
	Cosa fa il docente

	Attraverso l’uso dei toolkit del software autore avvengono i primi approcci all’uso della Lim .
Il video tratto da youtube è utile per consolidare le conoscenze acquisite sulle opere del pittore.
	Il docente guida il gruppo classe, invita al confronto collettivo,spiega l’utilizzo dei toolkit.


	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Intervengono per formulare ipotesi, a turno usano i toolkit  e descrivono oralmente . Assistono e commentano il video sulle opere del pittore.



	fase 2

	Descrizione della sequenza

	EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE Pag 9-10-11-12: realizzazione di visi con frutta e verdura sul modello di Arcimboldo; riflessione sulla reversibilità di alcune opere.


	Funzione delle ICT nella sequenza
	Cosa fa il docente

	L’utilizzo del software libero Tux paint permette di realizzare un prodotto multimediale salvabile in cartelle e poi sistemabile in presentazioni power point o stampabile.
	Spiega l’utilizzo di Tux paint  e stimola il confronto sulle figure reversibili.

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Utilizzano il software e salvano i loro prodotti per poi deciderne in seguito l’utilizzo. All’interno del gruppo i bambini formulano ipotesi sulle figure reversibili e ne creano a loro volta.


	fase 3

	Descrizione della sequenza

	EDUCAZIONE MUSICALE Pag 13-14-15 :utilizzo di un software libero, scaricato dal sito “Quadernone blu”, sull’ascolto e sulla comprensione dei sonetti che hanno portato alla composizione dell’opera “Le quattro stagioni” del compositore Vivaldi.


	Funzione delle ICT nella sequenza
	Cosa fa il docente

	Il software libero permette di approfondire in modo attraente e giocoso l’ascolto delle “Quattro stagioni”.
Utilizzo della funzione della tendina per creare effetto sorpresa e creare un paragone visivo con le opere di Arcimboldo.

	Il docente illustra il software, guida l’attività.

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Si dividono in gruppi e a turno si recano alla Lim per scrivere le emozioni provate durante l’ascolto, per  leggere il sonetto e oralmente ne fanno la parafrasi. In seguito giocano al quiz finale che funge da verifica finale su ascolto della musica e comprensione del sonetto.


	fase 4

	Descrizione della sequenza

	SCIENZE Pag 16-17-18-19-20-21-22-23-24-25 attraverso un memory abbinare i volti delle stagioni di Arcimboldo con le immagini di un albero nelle varie stagioni; ricavare da un video le informazioni necessarie per completare un toolkit; descrizione orale del ciclo di vita di una pianta partendo da un’immagine; descrizione della fotosintesi clorofilliana con un’animazione dei disegni dei bambini; verifica sulle fasi della fotosintesi attraverso un toolkit; dall’immagine della sezione di un fiore, rispondere alle domande di un toolkit; verifica delle conoscenze sul fiore tramite un cruciverba; visione di un video sull’impollinazione e verifica dell’apprendimento con la compilazione di un toolkit. 


	Funzione delle ICT nella sequenza
	Cosa fa il docente

	Il software Notebook permette l’inserimento di video ed immagini scelti dall’insegnante per facilitare l’apprendimento e di successivi toolkit per verificare le conoscenze in modo più accattivante per gli alunni.

	Il docente, dopo aver preparato i materiali specifici, guida l’attività accompagnandola con spiegazioni e semplici esperimenti realizzabili all’interno dell’aula.

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Gli studenti partecipano in modo attivo svolgendo le attività alla LIM. In momenti successivi,  con i ragazzi più grandi, si possono predisporre percorsi inversi: gli studenti diventano docenti preparando a loro volta materiale da condividere su argomenti già esaminati in classe; si può utilizzare quest’attività come verifica sia di apprendimenti sia di capacità di utilizzo della LIM. 


	fase 5

	Descrizione della sequenza

	LINGUA2 INGLESE Pag 26-27-28-29-30-31: partendo dal quadro “La primavera” di Arcimboldo individuare le varie parti del viso in Lingua inglese ascoltandone la corretta pronuncia, ricostruire visi seguendo le indicazioni in L2.


	Funzione delle ICT nella sequenza
	Cosa fa il docente

	L’utilizzo della funzione taglio e clona e l’introduzione di file mp3 per la corretta pronuncia uniti ai toolkit hanno permesso agli alunni di avere chiare sia la pronuncia che le immagini ad essa abbinate.

	Il docente illustra l’attività, invita alla pronuncia corretta.

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Gli studenti utilizzano i vari toolkit, ascoltano e ripetono le parole, creano immagini a gruppi secondo le indicazioni in Inglese.


	fase 6

	Descrizione della sequenza

	LINGUA ITALIANA Pag 32-33-34-35-36-37-38-39: lettura di una poesia, utilizzo dell’evidenziatore per segnalare le rime, uso di vari toolkit per rime e sinonimi, riflessione orale sulla differenza fra descrizione soggettiva e oggettiva.


	Funzione delle ICT nella sequenza
	Cosa fa il docente

	L’uso  dello strumento evidenziatore permette visivamente di individuare con immediatezza le rime. I toolkit consentono un approccio giocoso ma approfondito delle  tecniche poetiche.

	Il docente guida l’attività e spiega l’uso dello strumento evidenziatore e dei toolkit.

	
	Cosa fanno gli studenti

	
	Gli studenti partecipano all’attività sia collettivamente che individualmente.


Riflessioni sull'attività

Paragrafo di considerazioni successive allo svolgimento dell'attività in classe

Ambiente di apprendimento e organizzazione delle attività didattiche

Come avresti organizzato un'attività simile in una classe “tradizionale”, non dotata di LIM o di altre tecnologie digitali?  Quali sono vincoli e vantaggi che pone questo ambiente di apprendimento nell'ideazione e progettazione delle attività.

In una classe tradizionale quest’attività avrebbe richiesto una grande quantità di materiale cartaceo, con grande dispendio di tempo e con maggiori difficoltà nel creare interdisciplinarietà. Senza contare il non meno importante interesse degli alunni, che, sicuramente in presenza di toolkit, di video, di animazioni è senz’altro più presente e produttivo. 
Quali sono i vantaggi rilevati nell'utilizzo della risorsa? Quali i vincoli e le difficoltà incontrate?

Senz’altro la risorsa ha permesso una maggiore partecipazione ed interesse da parte del gruppo classe che, anche in modo cooperativo rispettando regole di comunicazione e di gestione, ha manifestato il desiderio di svolgere in modo continuativo attività del genere.
Purtroppo a volte si sono verificati problemi tecnici nella connessione internet e nella ancora non del tutto consolidata sicurezza del docente che comunque è ancora in fase di apprendimento. Inoltre le classi  molto numerose (25, 26 alunni) e la mancanza di ore di compresenza hanno, a volte, sminuito l’efficacia dell’attività.
Quale influenza ha avuto la presenza del setting tecnologico (LIM-Proiettore-pc etc...) nella progettazione dell'attività e nelle scelte metodologiche?

La presenza del setting tecnologico ha obbligato innanzitutto  i docenti all’aggiornamento, che ha richiesto parecchio lavoro a casa. Anche la preparazione del materiale ha richiesto impegno nel visionare le varie proposte che nel web vanno sempre vagliate e controllate prima di essere portate in classe. Certamente la possibilità di usufruire di così tante risorse ha certamente migliorato l’attività didattica rendendo più motivato e cooperativo l’apprendimento ed avvicinando il docente ai propri alunni ormai avvezzi alle nuove tecnologie. 
I bambini con difficoltà hanno potuto avvicinarsi con più facilità a concetti più astratti grazie anche al tutoring dei compagni all’interno del gruppo.
Ricadute percepite/osservate ?

Autovalutazione del livello competenza/familiarizzazione del docente con le ICT

Il gruppo tre presentava al suo interno docenti con competenze diverse. Il lavoro collaborativo e, in generale, la voglia di mettersi in gioco, hanno fatto sì che gli insegnanti si ritrovassero più volte al di fuori degli incontri previsti. Si ritiene che il gruppo abbia raggiunto un discreto livello di competenza, ma soprattutto il desiderio di incrementare le proprie conoscenze riguardo alle nuove tecnologie e di condividerle con i colleghi di scuola
Livello di motivazione, attenzione e coinvolgimento degli studenti

Buono
Livello di competenza digitale degli studenti

Discreto, ci sono differenze fra di loro poiché alcuni hanno il computer e lo utilizzano abitualmente, mentre altri non lo possiedono.
Efficacia dell'attività progettata in funzione degli obiettivi di apprendimento

Senz’altro notevole e produttiva.
Dinamiche comunicative – relazionali tra docenti e studenti e nel gruppo dei pari

Il poter lavorare in gruppo, il “maneggiare” una risorsa multimediale attraente e la costruzione della conoscenza, sono senz’altro fattori positivi che hanno mutato le dinamiche della classe ed imposto il rispetto dell’altro e di regole di convivenza. Il docente inoltre acquista autorevolezza nei confronti del gruppo che accetta e anzi  richiede i suoi interventi per poter procedere lungo il percorso dell’acquisizione di nuove e più consolidate competenze.
Quali sono le difficoltà che si sono incontrate nella conduzione delle attività?

Difficoltà relative all'utilizzo e alla gestione del setting tecnologico

La presenza di una sola Lim in condivisione con altri colleghi ha senz’altro posto un freno all’attività didattica ristretta in griglie di prenotazione.
Difficoltà relative all'organizzazione e alla condizione dell'attività

Le difficoltà riscontrate sono soprattutto nell’elevato numero di alunni presenti nei gruppi classe e nelle ormai sempre più assenti, ore di compresenza.
Altre considerazioni

Concludendo si può affermare che l’utilizzo della Lim “costringe” il docente ad un nuovo tipo di didattica in cui l’insegnante diventa regista e gli alunni attori nella costruzione del  sapere. E’ una grande sfida, che, chi crede nella propria professione, proprio non può non accettare.
La frequenza al corso, l’aiuto della tutor hanno permesso a molti di noi di avvicinarsi a queste nuove risorse senza più  false demonizzazioni, ma con la voglia di mettersi in gioco e di condividere con tutti gli insegnanti dei nostri istituti.
�	 Alla voce “gruppo di lavoro” sono elencati i partecipanti all'attività. L'attività può essere indirizzata all'interno gruppo di corsisti, a docenti  in formazione che appartengono allo stesso consiglio di classe o anche a gruppi di interesse su temi e problemi specifici.
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